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LE CORTES SPAGNUOLE 
Con tutta la buona volontà di par

tecipare alla fiducia che il Re di Spagna 
si è sforzato d'infondere alla nazione 
col suo discorso nell'apertura del'e 
Cortes, ci spiace dire che in quanto a 
noi non vi è ruscito.. 

Se difatti ne togliamo tutte quelle 
frasi slereotipate che d'ordnario in
fiorano i discorsi del trono, per con
siderare la verità nuda e cruda, ci 
vuol poco a persuadersi che questa 
con poteva essere né più allarmante, 
né più affliggente per la Spagnai 

Un sovrano non convoca i rappre-
sentanti della nazione per piangere 
come femminelle sulle difficoltà del 
governo, e anzi si studia di rinvigo
rirne gli animi colla speranza di giorni 
migliori; ma non per questo la con
dizione delle, cose si eambia da ciò 
che è, e l'incanto cessa col cessare 
delle acclamazioni che accompagnano 
il sovrano al suo ritorno nella reggia. 

In quanto alle acclamazioni spagouole 
ormai conosciamo per esperienza qual 
conto si debba farce: a Madrid, è forza 
rammentarselo, e nelle altre principili 
città della Spagna, se n'è largamente 
abusato dopo la rivoluzione di settem-

I, Nei mercati d'Europa produrrà buo
nissimo effetto la dichiarazione sovrana 
che il debito pubblico è posto sotto 
l'egida dell'onore nazionale. Da qualche 
tempo si attribuivano al ministro delle 
finanze spagouole certe dottrine troppo 
radicali sul debito dello Stato, che non 
è male udirle sconfessate dalla stessa 
bocca del Re. 

Tutto sta che il ministro Martos ani
malo dalle migliori intenzioni, trovi 
disposte le Cortes ad accordargli i 
mezzi che gli sono necessarii per so
stenere il pesante fardello. 

11 discorso chiuse annunziando la 
presentazione di alcuni progetti, fra gli 
altri la legge sul clero, l'istituzione 

| dei giurati e l'abolizione della coscri
zione, che sono i più importanti. 

La parola del Re suonò certamente 
ispirata a quei nobili sentimenti, che 
mai si smentiscono nei principi di Casa j 
Savoia, ma temiamo che la situazione ! 
della Spagna sia troppo ingarbugliata, ' 
che sieno troppo profonde le piaghe 
di quel nobile paese, perchè gli sforzi ! 
del giovane monarca tanto coraggioso 
quanto leale riescano a scongiurare il ì 
pericolo. 

La maggioranza che appoggia il mi
nistero Zorilliano è al certo conside-

Santo Padre, che forse non la cono- sono le speranze, che òggi il mondo 
sceva, supponendo qualche dimostra- r.'Pone nella Prussia; e queste si rea
zione, qualche sfregio alla fede, per ^ ™ ° > se ' sentimenti, che voi mi 

\ i n .. n.ìr • u > manifestate, passeranno di generazione 
causa del Sant Officio, che e era j n generazione. Allora anche altre forze, 
di mezzo, fece scrivere, dal cardinale che oggi non ci guardano con occhio 
Antonelli una luterà al segretario del troppo lieto, sì volgeranno a noi, e 
sig. Bourgoing nella quale si diceva cammineranno con noi, mano in mano, 
che se la Francia avesse permesso Taf- ed alle generazioni future sarà con-
P . ,. , . .. * , , , cesso di veder fiorire e prosperare m 
Attiene di questa lapide, si terrebbe la n u è s t a ( e r r a la pace e fa cSbtìordìa. 
cosa come uno sfregio fatto da essa Dio benedica questi augurii I A voi poi, 
al papato. 11 segretario, veduta la de- miei signori, l'Onnipossente conceda la 
licatezza del caso ne scrisse tosto al forza di metlere in pratica le vostre 
sig. de Remusat,che li per lì rispose S T f l ^ f ' S . i ? , ! ! ^ SeDlÌmentÌ ' e vi dia ogni felicità I J 

(Dalla Perseveranza). 

lÈàUSA D'OMICIDIO 

In quel frattempo Gasarin Vincenzo 
detto Topetto, cognato del Michielin, 
giusta le intelligenze precorse con 
quest'ultimo, si trattenne, in istrada a 
fare la guardia. 

Il Michielin ed il Biscotto salirono 
nell'appartamento superiore, discesero 
per la scala opposta, penetrarono nello 
stanzino situato a metà di detta scala, 
sorpresero nel sonno il giovane Carlo 
Coletti, altro dei dipendenti del sig. Mas
simo Coletti, ed il Michielin con arma 
bitagliente e robusta gli menò una fe
rita sulla guancia sinistra, premendo 
l'arma in modo, che la estremità in
feriore ebbe ad uscire alla nuca. 

Nello stesso tempo il Biscotto teneva 
salda la vittima per i piedi, onde pro
venire ed impedire che il Coletti si 
colluttasse, e dare così agio al Michie
lin di freddarlo. 

Un tanto misfatto avrebbe avuto per 
iscopo di impadronirsi delle chiavi, 
che il Coletti teneva presso di sé, e 

hre. ,h',hk» u . . J- • , ; revole, ma numericamente parlando o ore, cu ebbe la sua luna di miele, a 3 /„„ .!, „„„, „ - -„ .. „ „„„ „. 
cui ora tengono dietro tutte le ama era del pari e forse più quella che 

convenga alla nostra grandezza ? 
I. F. 

rezze di un connubio ineguale fra pò- \ ™T™ " ^T^ * " S p T V ™ " 
polo e 1 berla: lo diciamo francamente i l a n d ° ' f

S 9 D ° n la sorpassa, » ' ? ' 
un eòrtnnhin inomiaio • KI • '; r e z z a f r ancese C1 n a oramai abituato a 
tro anni di « J e r i l ^ U poprlto-'aST ^ •qneg,i i n , P r o v v i s i ">ntameiiti di scena, f i ' IMPERA» CCGLIIIIO A HABIERBURGO 

ordinando di vietare l'affissione per 
non desiare fuor di proposito un pet
tegolezzo. 

Cosa volete I; io non ci so vedere in 
tutto ciò quel male che gli altri ci 
vedono e apprezzo indurendo l'equi- ; Oggi, 18 corr., la nostra Corte d'As-
voc3 situazione di chi sta fra il si e sise fu chiamata a decidere la tristis-

cioè quelle del mezza e della porta di 
i . - - — - , -.strada, e di mettere al silenzio un 
pagno di viaggio dì Buridan, che per scopo di furio, e di attentato furto, con- testimonio, che avrebbe potuto frustrare 
non sapersi deciderò muor di fame : tro Pietro Michielin e Pietro Rosa, detto la realizzazione dei loro progetti. 

. r , . /. D- „ • - J m- , i. • • li I Con anele chiavi aprirono il mezza, 
tra due foraggi. Biscotto, assassini dell'infelicissimo Mas- ft „„.„ ^ di trQ/&re ,e a I l r e chiay\ 

Per carità non scaldiamoci il sangue Simo Coletti di Venezia. | della cassa, scassinarono un cassetto 
per queste inezie e sopratatto non ini La Corte d'Assise di Venezia, di-[del banco, ove il Menizzi dorante la 
grossiamo la,voce : i morti di Solfe-f nanzi.alla quale crmpsrvero ed il Mi- giornata soleva custodirle, ma ;ne ri 
fino ci potrebbero intendere e sentir- ^ cbi,elin ed il Rosa, insieme al loro com- m a 5 e r 0 de lu31>. i n <IuanA° c h e >l M"" 
sene accorati. | pagno Vincenzo Cazarin, in una delle 

0 che un pensiero per quei poveri ? ultime sessioni, condannava Pietro Mi-
morti non si possa proprio avere senza j chielin alla pena di morte, Pietro Rosa 
parer d' essere meno dignitosi che non f ai lavori forzati a vita, Vincenzo Ca

zarin ad anni 4 di reclusione, siccome 
colpevole di attentato furto. 

nizzi invece, al suo allontanarsi dal 
mezza, le portava seco. Tentarono al • 
lora di fonare con unoscalpello l'uscio 
di legno, che chiudeva il vano entro 
il 'quale stava lo scrigno coi valori, 
ma offrendo quell'uscio molta resi
stenza, e necessitando per sfasciarlo 
un tempo piuttosto lungo, locchè a-

gnùolo ci ha troppo spesso provatole i f qUaU °f ^ " 7 * ' CM 

. ' i ' r r r r ""» v » Una Q i e r i ha intnnnQfA fn>n««/t fino a ieri ha intuonato ['osanna. ci sta .provando che il suo carattere 
non è ancora confacente ai benefizi ì " ' • • " 
delle libere istituzioni. : ' , | NOSTRA CORRISPONDENZA 

11 discorso della Corona, dopo avori; ™ " ~ '' 
ribadito il proposito leale di cammi- j „ ., . . Bma> U settmbn-
naie sulle vie della l.bertà, constatai l l f a l t l P 1 8 r o m a n n ~ T0i l o do" 
che le relazioni della Spagna colle : ve te s à p e r e ' g i a cchè tu l t i ' n c s l r i « i o r 

La Corte di Cassazione annullava lai v r ,bbe potuto mettere in pericolo la 
sentenza della Corte d'.Assise di Ve- sicurezza di quei due malfattori, si 

videro contro loro volontà costretti a 
desistere dall'impresa ed a sottrarsi da 
quella [casa, uscendo dalla porta di 
strada, nella cui toppa,,come aocho in 

altre nazioni continuano a i essere ami- ; 
chevoli. Dichiarazione obbligata, il cui 
valore conosciamo per esperienza, e il ' 
cni significato può essere smentito al- ì 
"indomani. 

nali ne fecero poco meno d'un casus 
belli — venuto in frega dì fissare in 
marmo tutte le glorie dell'alma città, 
voleva piantare una lapide sul palazzo 

_ Medici, residenza dell' Jcademie 
Segue~~immedistamente un'espres- ì ̂ ance In quel palazzo fu tenuto sotto 

sione di rammarico per non poter an- ? "hlave ^a! , leo q u a ° d o l , D C l ( , i s i z ì o t ' e »« 
MMiàre il ristabilimento delle antiche I f e c ? T ' b f u l t ? s c h e r z ° P a r e r e posto 
dazioni colla Santa Sede; eiò che non ìa S e d e r e !l 80,e ~ "f™ dlCe M a s

L
c ? e ' 

•''ha dubbio, darà fornito al par t i to! r o m T S°Vm mmof !T° e °b b '1-
dicale legittimista, forte di numero g a t a l a T ? g ' r a r g l ' d 1Dtorno c o m e 

e d'influenza in tutta la Spagna, dove u n a clv6ltnola-
ncomincia più che mai a rialzare la 

nezia, per riguardo a'primi due, man-
Come il telegrafo ne ha annunziato,! dando per essi a rinnovare il dibat-

l'imperatore Guglielmo, appena termi- j tìmento dinanzi la Corte di Padova. _ ___ 
nate le feste di Berlino, s'è recato,il] Per oggi riportiamo l'Atto d'Accusa, |queUr.d7lÌa"po7ta"der'm"ezz"à,"Tascia-
12, in compagnia del principe impe-1 riservandoci di dare in seguito un am- Irono le rispettive chiavi. 
riale e del principe Federico Carlo, a 1 pio resoconto d|IIe sedute. 
Marienburgo, dove si celebra il cen-j 
tenario dell' annessione della Prussia ] CoNTE R'DOLFl PRESIDENTE 
occidentale al regno di Prussia. Ac-I Giudici: MOROSINI Cav. GAMBARA 

» SUMAN 

Avv. Fuà 
difecs. del Rosa 

Proc. Sost. Gen. 
Avv. Colle 

dif. del Michielin 

Tra parentesi: a Roma si desidera 
testa. 

E doloroso per un Sovrano dover 
confessare che alcuni punti del ter
ritorio nazionale ;sono infestati dall'in
crezione, per quanto confidi nella 
»oa prossima fine. D'altronde sussiste 
sempre la piaga di Cuba, di questa 
Perla delle Antille, alia cui perdila 
1 orgoglio spagnuolo non può rasse
gnarsi, benché da più anni gli fosse 
consigliata una cessione volontaria con 
vantaggio delle finanze dello Stato, 
primaahè la dottrina di Monroe ap
plicata a lutto il continente americano 
e alle isole, gliela strappi per forza, 

un Carlo Leoni che venga a insegnare 
epigrafia. 

Ebbene : il Municipio dovette ripren
dersi indietro la sua lapide : il governo 
francese negò il suo consenso all'affis
sione, e com' era naturale, i giornali 
furono lutti una protesta. 

Dopo le mine, dopo i coralli, dopo 
gli Oblati, ci voleva l'epigrafe per te
ner viva l'incandescente rettorie» dei 
nuovi Misrgalli. 

Ne vale proprio la pena ? 
Perchè possiate giudicarne, vi dirò 

come sia andata la cosa. 
. Tosto avuto sentore dell'epigrafe, il 

colto al suono delle campane, tra gì 
spari del cannone, e le acclamazioni di 
una folla giubilante, S. M. rispose con 
queste parole al saluto del presidente! Atto « l ' A c c u s a 
supremo di Governo della Prussia oc-1 "Nella notte del 9 al 10 novembre 
cidentale, Horn: 11871 alcuni malfattori si sono intro-

< Allorché nella scorsa primavera la f dotti nella abitazione del signor Mas 
deputazione di questa provincia com- 1 simo Coletti sita in questa città ( Venezia) 
parve dinanzi a me, portandomi l'in-1 sulle fondamenta della Madonna dell'Or-
vito a questa festa, io promisi di ve- f to, allo scopo di derubare i valori, che 
nire, se il tempo e la salute me l 'a-j erano custodii nello scrigno esistente 
vesserò permesso. Con mio gran pia-j nel mezza, ed ammontanti ad oltre 
cere, così è stato, e lieto sono io ve-1'ire 60,000. 
nuto, e sto dinanzi a voi pieno diri-1 A ta.le intento uno dei malfattori, 
conoscenza, e sento con voi di quanto 1 riconcsciuto per Uosa Pietro detto Bl
andiamo debitori al gran Re, del quale I scolto facchino alle dipendenze del si 

Usciti all'aperto si riunirono al Ca-
sarin ; il Michielin li condusse in casa 

[sua, ed ivi il Michielin si tolse il ca
miciotto di tela greggia bianca, che 
indossara, e la camicia, colorata, tutti 
imbrattati del sangue de'lo . sgraziato 
Coletti, ed il Cssarin si affrettò a por
tare quelli effetti ad una di lui zia, e 
ciò per incarico dello stesso Michielin, 
a che .li lavasse, onde cosi,, distrutte 
quelle traccie, che avrebbero potuto 
accusarli, il misfatto'rimanesse occulto 
a loro riguardo. 

Riusci per t«l modo stabilito che 
l'omicidio del Carlo Coletti fu volon
tariamente commesso di concerto fra 
loro dalli Michiel n e Ròsa allo scopo 
di impossessarsi delle chiavi del mezza, 
onde commettere il furto, dai valori 
esistenti nello scrigno, vero primo loro 
obb ettivo. 

Riusci pure stabilito che il Casarin, 
ci vediamo davanti la statua. Grandi I gnor Massimo Coletti, nelle ere pome- ! che non ebbe parte all' omicidio, chia-
avvenimenti abbraccia il secolo, che|ridiane del giorno 9 novembre col pre- ""'" :" ""<•"•• «•«—» — -' < • 
de dina. Il maggiore è quello dell'anno 1 testo di domandare due fiorini in an-
scorso. La Prussia s' è messa alla testai ticipazione al signor Giuseppe Menizzi 
della Germania e se n 'è fatta la guida. | agente del Coletti, s'introdusse nel 
È questo uno stato di cose, più volte 1 mezza, e di là poi andò di soppiatto a 
sognato, ma non mai raggiunto prima,! nascondersi in una stanza terrena, ove 
e che impone molti (bbligli per l'av-1 praticò un foro nel muro della facciata 
venire. 1 sentimenti, che voi mi ma-I della casa, che prospetta la fondamenta, 
nifestate, trovano una viva eco nel miol e sopravvenuta la notte, e cioè verso le 
cuore. 1 vostri avi sono stati fedeli a l 11, venne a raggiungerlo il suo com-
fianco de'miei, con essi hanno com-1 pagno Mkhitlin Pietro, il quale s'in-
lialtuto e legata la vittoria all'esercito! tradusse nella casa per quel buco, al-
tf desco, e spianala la via al costume Slargandone prima le dimensioni dalla 
tedesco ed all'essenza tedesca. Grandi! parte esterna coli'uso di uno scalpello. 

raato in quella stessa sera dal cognato 
per fare la guardia sul ponte, insciente 
lo stesso Biscotto, non sapeva altro 
l'uorcliè trattarsidi commettere in quella 
casa un furto. 

la conseguenza. 
1" Michielin Pietro di Sebastiano di 

Venezia d'anni 30, ammogliato, bur-
chiaio, altre volte condannato per cri
mini dì furto, attentato furto e pub
blica violenza ed ammonito, e 

2° J?oso Pietro detto Biscotto di 
Giovanni Battista dì Venezia, d'anni 22, 
facchino, celibe, incensurato, 
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sono accusati 
del reato di omicidio volontario allo 
scopo di facilitarsi la consumazione del 
crimine di furto, e del reato di furto 
tentato qualificato pel valore, pel tempo 
e pel mezzo, 

per ìivere 
entrambi verso le ore 10 3[4 c;rca po
meridiane del 9 novembre 1811. pe
netrando nella casa del signor Massimo 
Coietti sita sulla fondamenta della Ma
donna dell'orto .in questa citta, previa 
rottura del muro esterno di detta, casa 
ed indi penetrando nella camera dove 
nel suo letto giaceva dormiente il gio
vane Carlo Coletti, previo concerto fra 
essi due e volontariamente e con in
tenzione di ucciderlo, tolto di vita il 
detto Carlo Coletti, ossia mentre Rosa 
Pietro teneva fermo per i piedi lo stesso 
Coletti, il Michielin Pietro vibrava una 
feriìii con arma da punta e taglio alla 
gnaiicia sinistra del Coletti larga due 
centimetri e 1 millimitri, e profonda 
più di l i centimetri la quale troncando 
tra altri visi l'arteria vertebrale, fu 
causa, unica, necessaria ed immediata 
della mòrte del Coletti ; avendo com
messo l'omicidio all'oggetto e nell'in
tento dj impossessarsi, siccome si im
possessarono, delle chiavi del mezza 
tenute in "custodia dàlia stesso Coletti 
ed all' effetsò' di penetrare' nel mezza, 
siccome vi penetrarono, aprendone con 
delia chiavi la porta per involare dalla 
cassa forte la somma ascendente'a più 
di 60,000 lire in quella- custodita, furto-
che ; nòó potè essere: mandato ad ef-' 
Setto per circostanze fortuite ed indi
pendènti dalla Volontà degli autori ; 
reati previsti dagli articoli '822, 833, 
N. 3, 608, 606, 608, 610, numeri! 1, 
2, 612; 96, 98, 118 e 122 del Codice 
Penale '.coffa aggravante della recidiva 
perSlìchielih. 

NOTIZIE' ITALIANE 

forma che sarà presentato il progetto-
dallo stesso presidente. 

GERMANIA, 13.. — La Neue freie Presse 
riceve da Posen, il seguente dispaccio :: 

Tutti i fogli polacchi di Prussia hanno 
protestato collettivamente « in nome del 
loro popolo •, contro la festa secolare di 
Mariemlnirgo. (È noto che la Prussia Oc
cidentale era, prima di Federico II, pre-
vincia polacca). 

— 14. Si ha da Monaco: 
Non fu ancora possibile di presentare 

al Re una lista ministeriale. Gasser è an
cora occupato nella relativa ricerca. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. — La Gaz
zella $ Augusta annunzia che l'impera
tore d'Austria ha -accettato l'invito di
rettogli dall' imperatore Alessandro di 
fargli presto una visita a Pietroburgo. 

-— 11 Progresso ha il seguente tele
gramma: • 

Lunedì l'imperatore, immediatamente 
dopo l'apertura delle Delegazioni, che 
avrà luogo a Pesi-, riceverà i delegati. 
Dicesi che in questa occasione sarà fatto 
qualche accenno all' intervista in Berlino. 

— Scrivono da Pesi : 
il Pester Lloyd contiene nelle sue co

lonne d'oggv un veemente articolo con--| 
tro il ministro della guerra, generale 
Kuhn; Tutti;i fogli dell'opposizione sono-
pieni di minacce contro questo ministro. 

— Si ha da Praga: 
Il Principe Milano, nel suo'viaggio per 

Venezia e Vienna visiterà anche Praga 
e Salisburgo. I partiti czechi si danno, 
già il pensiero di tentare in quesl' oc-
cazione una delle solite e sempre falli
te ovazioni. ' 

BELGIO, 14. — In uri pozzo della mi 
niera di carbone presso Herstal avvenne 
un'irruzione d'acqua,-in seguilo alla 
quale rimasero uccisi 25 lavoranti. * 

«.-«*»stfwì«s^*iw-i"ttre!!!fiwwasw8*^5«»fl^^ 

eui si prestarono nell'eseguimento delle 
loro difficili e molteplici incombenze. 

Relatore il cons. Trieste e ritirata la 
Giunta, viene pure approvato alla una
nimità il seguente ordine del giorno ; 

È approvato il Consuntivo 1871 della 
amministrazione del Dazio-Consumo co
me risulta dal resoconto allegato e coi 
rilievi emessi, riservata I* liquidazione 
della somma controversa di L. 1421.39 
all'esercizio 1872. 

Gli estrerai dell'esercizio- sono .-
Attivila 1,235,593.08 
Canone fisso 1,151.000.00 

Eccedenza attiva 84,598.08 
della quale metà spetta al Comune, metà 
all' impresa. 

Il Consiglio non essendo in numero 
rimette od altra tornata la trattazione 
degli oggetti in seduta segreta, quale 
sarà per questi di seconda convocazione. 

Corte d'Asslsie. — Il dibattimento. 

imitare quella tanto lodevolmente tenuta 
dalla signor* Cassiani. .. ' 

Wst r i l inz lonc di premi . — Cit 
scrivono; 

. Bove-lenta, 16 settem. 1872. 
Domenica 15 andante ebbe luogo nella 

sala Municipale la distribuaione dei pre
ndi agli alunni-ed alunne di queste scuole 
Comunali. Assistevano a questa bella ce
rimonia oltre una gran parte dei mem
bri del Consiglio, l'intiera giunta ed una 
eletta schiera d'invitati. Venne aperta 
la solennità con la marcia reale ; poscia 
il sindaco avv. cav. Pignolo lesse un 
forbito discorso in cui espose brillante
mente le sue- idee sull' educazione ed 
istruzione primaria, e discendendo pò--, 
scia a parlare'sull'istruzione obbligato- ; 
ria, la .qualificò come un frutto del pro
gresso, e destinata al miglioramento delle 
attuali e future generazioni, che si tro
veranno costrette per legge ad istruirsi : 
e coltivarsi per il bene dinsè .stesse, per 

contro il doti. Sartori di Este per il prò- il bene della patria. Quantunque sia que 

ROMA, 16. — Scrivono da Canino,. 
alla Liberia che le Elezioni Comunali le 
quali come abbiamo già annunciato fu
rono annullate dal Consiglio Comunale, 
lo furono pei due motivi seguenti: Pri
mo. Il verbale fu redatto dopo due giorni. 
Secondò. La presenza della forza armata 
contrariamente alle disposizioni di legge. 

E nòto che le elezioni erano riuscite 
in senso clericale. 

FIRENZE, 17. —. Ieri, con treno spe
ciale, giunse da Siena il prof. Francesco 
Puccinotti, ' che per tanto tempo diede a 
•temere della sua vita, e che è stato og
getto delle più amorevoli cure delle au
torità senesi. 

Lo accompagnavano il cav. Ronchi, e 
i medici Uegnoli e Mencarelli, e furono 
a riceverlo alla stazione il comm. Pe? 
ruzzi e il prof. Pellizzari. , 

Lo stato dell' illustre infermo non da 
più luogo a temere, sebbene non pòssa 
dirsi ancóra completamente ristabilito. 

Egli fu trasportato al suo domicilio 
in Piazza S. Spirito. . 

MILANO, 17. — La Duchessa di Ge
nova è partita stamane per Verona, da 
dove si dirigerà a Monaco per poi rag-

. giungere a Pilnitz il Re di Sassonia, di 
lei padre. (Corriere di Milano) 

cesso Scarporolo avià luogo il 1 ottobre 
p. v. e la Corle sarà presieduta dal con
sigliere d'appello cav. Calassi e sosterrà 
l'accusa in persona il reggente la Pro
cura generale comm. Giacomo Costa. 

Ricchezza moll i le . — A schiari
mento dell'avviso 1 settembre relativo 
al terzo. Ruolo suppletorio dei contri
buenti all'imposta sulla Ricchezza mo
bile per l'anno 1872, il sig. ff. di sin
daco avvisa che nel 1 ottobre 1872 do-
vrà essere effettuato il pagamento , di j 
5[6 dell'imposta stessa, errai 1 dicem-ì 
bre'p. y. il pagamento dell'ultimo quoto, j 

Kiaml, — Abbiamo ieri assistito al-• 
l'esperimento annuale delle giovinette j 

sto il sesto discorso fatto- in questa so 
lenne circostanza dell' egregio sindaco, 
pure le sempre nuove idee ed i.perè: 

grini concetti-, messi in campo a dimo-
• strare che i popoli tanto più valgono, 
quanto più. sanno, lo salutarono con 
applausi ben meritati allorché ebbe ter
minato il suo discorso. 

!. Successivamente la brava maestra s,i: 
; gnora Giuseppina Pipinato con grazia e 
; disinvoltura fece un fiorito discorso sulla 
i necessità dell'istruzione della donna, que-
• sta suprema-informatriae della mente e 
5 del cuore dei figli, e le di-lei parole fu-
? rono accolte festosamente. 

Hfspiaccii trdi non' averlo potuto 
prima,; per abbondanza dii materie, oggi 
ben volentieri pubblichiamo la seguente 
Nota, che serve di compfemente alla 
Biografìa inserita in queste Giornale nel 
N.^256. 

COMPONIMENTI MUSICAL! 
EDITI ED INEDITI 

del compianto inttcstt'iV 
P I E T R O B R E S O U N I ' 

Méssa a Ire voci eseguita- a dì 19 
aprile' 1824. 

Sttibat Mater di Rossini istrumentato 
a piccola orchestra proporzionata ad una 
salai di. famiglia, eseguito per la prima 
volta, in casa Rossi a Padova nelle sere 
1,3, 5 giugno 1842. 

Itbquian, Kyrie, Dies* irae- e- seguito 
della,Messa da morti colle esequie,in 
fine e. marcia funebre, eseguita in,Pa
dova il, 2 dicembre 1850 nella- Basilica 
dì Sant'Antonio. 

Misererò a quattro voci con accom
pagnamento di pianoforte e violone ai 
libitum, 8 ottobre .1858.. 

Inno VITO Crea'or spiritus ridotto al 
numero- e qualità di strumenti che per 
il solito vengono invitati sulle solenni 
funzioni; della insigne Cattedrale di Pa
dova. 

Messa a tre voci. 
Mólte- composizioni minori per chiesa. 
i" Promessi Sposi, dramma in musica 

in due atti, rappresentato, nel Teatro 
nuovissimo di Padova- nel carnovale 
1832-33, 

L'arbore di Diana. Opera, in due atti 
eseguita in Padova. 

/ Disinvolti. Opera in,-due atti in par-

, NOTIZIE ESTERE 
Wì-

FRANCIA, 14. — La Patrie scrive: 
Ci si assicura che l'estrema destra 

prepara un̂  manifesto assai vivace con
tro la politica di Thiers. 

Codesto manifesto, che comparirà nei 
giornali dì provincia, sarà redatto dal 
sig.. Saint-Cliéron. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 
Sì comincia.a parlare del messaggio 

del presidente alla riapertura dell'As-
' semblea. 

Si dice elle Thiers toccherebbe tutte 
le questioni della politica interna ed 
estera compresivi le questioni costitu
zionali. 

Il Governo proporrebbe l'elezione di 
un yice-presidente della repubblica. 

I ministri desidererebbero che sia de
signato prima l'uomo, ma Thiers vor
rebbe che si fissasse soltanto la carica. 

Perciò è probabile che è in questa 

ATTI UFFICIALI 
1,8 settembre 

R. decreto 11 agosto, che approva 
1' aumento di capitale della Banca Val-
darnese. 

Disposizioni nel personale dei notai. 
16 settembre 

R. decreto 12 luglio che autorizza lo 
' Banca generale di sicurità di Milano. 
j R. decreto 6 settembre che ordina una 
| prelevazione di fondi sul cap. 224 quater 
I del bilancio del ministero delle finanze. 

"mmnu-mimim 
E NOTIZIE VARIE 

11 Consiglio Comuna le d t Pa
dova. — -Seduta del 17. Per la discus
sione ed. approvazione del Consuntivo 
1871, il Consiglio nomina . un presi
dente provvisorio nella persona del con
sigliere avv. Coletti. 

Il cons. Trieste relatore dei revisori 
di quel bilancio con lunga relazione 
espone i risultati dell' accurato esame 
eseguitò sulle singole parti categorie e 
articoli del consuntivo, giustificandone 
le differenze, dal preventivo e conclude 
presentando il. seguente ordine che, ri
tiratasi la Giunta, il Consiglio approvò 
alla unanimità: 

1. Il Consiglio, sentito il rapporto, dei 
revisori dei conti, ne approva le con
clusioni e stabilisce gli estremi del con
suntivo 1871 come segue:. . 

Attività ; ,2,668,865.95 
Passività 2,740,546.64 

alunne della scuola privata condotta . . . . . . .-•• 
dalla nob. signora Cassiani Ingoili Anna ) mostra ordinati e raggruppati .diversi 
ai'Servi. Per solo omaggio alla verità,!1?™" f a t t" d a ' l e giovanetto ""1 «orso 
senze piaggerie, che sarebbero affatto j d e l 1 a n n a t a " e d » s a ^ ' . f ] i scrittura; ed 
fuori di luogo, dobbiamo tributare sin- i °Snun°' &a potuto convincersi dell'eccel-
cere parole d'encomio a chi dirige con \ lenza dell insegnamento, e della certezza, 
indefesso amore, e intelligente premura j d l u n ProsPer° avvenire, 
quella scuola. I profitti che ne ritrog- !., • * # * • f f f f v T A b b l a m 0 s e n t l t 0 c l i e 

gono le fanciullme, e di cui. ebbimo non j>'. ™e-segret,ario municipale sig. C. ha 

Vennero quindi dispensati i premi, ed ] tit,'H!a" ( P o t f »be questa sotto altro ti-
un'apposita stanza stavano in .b e l l a | tolo,-esser. la ^ r« r /» l.ra.wft eseguita 

in Venezia nel 1830, anserai della Bio
grafia di Napoleone Pietifuéci . 

Medea. Scena lirica tradotta dal tede
sco in partitura. 6 ottobre 1824 (sembra 

dubbia prova ieri assistendo a quell'e
sperimento, sono superiori ad ogni aspet
tativa. 

Le giovinette interrogate lì per lì, 
senza previa preparazione, sopra libri 
aperti a caso, e tempestate di. domande 
sopra, vari argomenti, sopra ogni mate- I 
ria d'insegnamento, risposero tutte, dalle ! 
più grandicelle alle, quasi bambine, cori | 
sicurezza e precisione, e., mostrarono di 
possedere nozioni bene ordinate, non 
superficiali, e che sembrano, assai supe
riori alla loro, età: furono interrogate 
come per incidenza, e a seconda che sé 
ne'presentava l'opportunità, sopra ogni 
ramo d'insegnaménto, con domande sal
tuarie e fatte in modo da escludere as-

per suoi motivi chiesto le dimissioni 
1 particolari. 

Programma, dei pezzi che la mu
sica del 28" reggimento fanteria ese-

' guirà domani 19'settemb. in Piazza V.E. 
i dalle ore (ìl|2 alle 8 pomerid. 
j L. Polka, Luisi. 

2. Finale, Nanna, Bellini. 
3. Mazurka, N, N. 
4'. Duetto, Lucrezia Borgtdj Donizzetti..g 
Si Valtzer, Arditi. 
0. Conceria a clarino s-̂ b. m. Barca

rola veneziana, Mirco. 
7. Marcia, Pissarellò. 

. Ten ta to annegamento . — Ieri a-
sera, verso le ore 11 certo G. L...i, d'anni 
27, chincagliere girovago, abitante- al 

Eccedenza passiva 71,680.69 
2. Il,Consiglio approva il rendiconto 

morale della Giunta Municipale per l'e
sercizio 1871, letto nella seduta consi
gliare del 7 settembre. 

3. Il Consiglio prende atto delle va
riazioni avvenute nello stato patrimo
niale durante l'esercizio 1871. di cui 
restano determinati gli estremi, come 
segue : 

Attività 
Passività 

solutamente quel terribile dubbio che•! Molta D'oro,, gettava» volontariamente 
spesso ci assale in simili, casi .quando,; d a l P o n t e M o l i n o n 9 1 flume coll'intea-
assistiamo a pubblici esami, che cioè le i z i o n e d i togliersi la vita -, e mediante il 
dimande.e le-risposte siano prima pre-! P r o n t o soccorso dei mugnai e di-aUre 
parate,, e secondarmi d pubblico ad una lvPerson« accorse, e-specialmente di.certo 
stupida mistificazione ;. eliminato, total--c- A- Po t e e s s e r ? salvato, riportando 
mente questo dubbio pel metodo delle ] s o l° a,cune leggere contusioni nella ca 

interrogazioni, non ci rimase che am-

2,212,363. 42 
392,541.18 

Eccedenza attiva 1,819,832. 24 
4. Il Consiglio porge alla Giunta Mu

nicipale il meritato encomio pel senno 
e per la solerzia con cui adempì al 
proprio mandato e la dovuta lode agli 
impiegati del Comune per lo zelo con 

mirare la prontezza e precisione delle • r o n o presenti al tristissimo, fatto e si 
risposte, e il grado di coltura generale ' P u o immaginane di leggieri quale pena 
di quelle fanciulline a seconda della - straziante sia succeduta sulla pubblica 
classe cui appartenevano.. j via, mentre durarono le ricerche, e la 

Abbiamo sentito che 1» famiglie, che generale perplessità sull'esito delle me-
hanno delle giovinette in quella scuola, desime. 
non hanno che a lodarsi tutte ad una ! I R R - Carabinieri furono prontamente 
voce, della maniera d'insegnamento.te- s u l luogo, ed accompagnarono ài do-
nuto da quelle signore maestre, e della m i c i U o 1ael disgraziato, dove gli pro
amorevolissima sollecitudinecon cui esse digarono tutte le cure che esigeva la 
mentre attendono ad istruire le loro a- d i l u i condizione, con una tale amorosa 

} lunne, vogliono anche educarle, facendo premura e sì delicati riguardi da me-
procedere di pari passo la coltura dello ritare in vero all'arma a dui apparten-
spirito, e il perfezionamento delle doti gono, anche in queste circostanze, quel 
dell'animo; ci si aggiunge ch'esse hanno titolo di benemerita in ogni occasione 
altresì il secreto di farsi tanto amare e che universalmente le viene attribuito, 
benvolere dalle giovinette che nessuna i N°r. son ben chiare le cause che spin-
di queste abbandona la scuola, senza un gevano quell'infelice a sì disperata de
profondo rammarico, e ne serbano sena- liberazione, 
pre una carissima ricordanza ; questo è 
1 più bell'elogio che si possa fare ad tura, fu ieri ricoverato in questo ospe 
iun maestro. Sappiamo che mentre ieri dale con una ferita riportata alla mano 
ebbe luogo l'esperimento dello studio, sinistra nell'esplodere un fucile, 
fra qualche giorno, verranno esaminati Arresto. — Fu arrestato I. G. ini-
invece i lavori femminili. Desideriamo putato di furto e di contravvenzione al 
che molte altre scuole private sappiano l'ammonizione. 

non sia mai; stata, eseguita). 
Partitura a fogli staccati. (Manca il 

titolo, ma è un'opera seria, e dal nome 
dei personaggi si deve ritenere che sia. 
Adèlia di Vitry). 

Opera melodrammatica per solo piano
forte e canto. (É incompleta; anche qui 
manca il titolo sul principiò, ma dal
l', insieme e dai personaggi sembra deb
ba essere Aristodemo!). 

Partitura incompleta di genere buffo 
(senza titolo anche-questa). 

Moltissime composizioni per canto e 
pianoforte. 

Trattato elementare della numerica con 
scale ed esempi secondo la scuola di An
tonio Callegari ordinato e spiegalo ad use 
del giovine studioso deWaccompagnamente. 
30 dicembre 1857 (inedito). 

Chi mi trasmise tal nota, per la ri
strettezza del tempo non | otè esaminare 
più pacatamente tutta questa musica, 
composta dal Bresciani e dallo, stesso, 
in sua casa con molto ordine conser
vata, ma mi dichiarò di non aver rin
venuto lo schizzo dell'opera Fùscarmi, 
del quale mi parlò un amico del coni-, 
pianto Maestro, e non vi è che-un pezzo 
per canto e piano forte intitolato : Canto 
melanconica di Antonio Foscaiììni. 

In quest'ultimi giorni l'egregio Ma
stro si occupava tuttavia di composi
zione, ed e suo ultimo lavoro un pezzo 
per canto intitolato Monotonia sopra 
versi eon lo slesso titolo del prof. Ber
nardino Zendrini. Una gentile signorina 
di grande ingegno e coltura mi narrò 
che il povero Bresciani dopo averlo 
scritto, ne volle udir l'interpretazione 
da una sua distinta allieva di canto, 
eh' egli Stesso accompagnò sul Piano. 
Quando il' pezzo fu" finito, il'maestro 
ringraziata la portese abilissima esecu-

| trice, col suo. quasi abituale scherzoso 
sorriso, esclamò : « Per esser musica di 
un povero vecchio di settant'anni, a dir 
vero, non c'è male. 

L. FARINA. 
Esposizione di novere rò . - Seri-

Esplosione. — Certo B. L.,da Car-.' vono al Corriere dì Milano che il 16 corr 
ebbe luogo l'inaugurazione della Espo
sizione bacologica di Roveredo, e che il 

! duta. La madre e la moglie si trova-

ministro austriaco accolse con modi as
sai cortesi i rappresentanti dell'Italia, a 
indirizzò loro un discorso molto lusin
ghiero per l'Italia e pel suo govarno. 



GIORNALE 01 PADOVA 

Knovi g i o r n a l i . — Ci aono perve
nuti da Roma i primi numeri di due 
nuovi giornali, che si pubblicano in 
nuella città: II suffragio universale e La 
Gosliluente. 

[ loro titoli ne spiegano i ri?pettiv-
jntendimenti. 

Democrat i c i ' a c o n t r a p p e l o , — 
]J Opinione, annunziando l'andata in 

scena a Roma del Rabagas, commedia 
in cui sono messi in caricaturo gli ultra-
democratici, scrive: 

Per mercordì è annunziato dalla compa
gnia Morelli il Rabagas. È vero che 
alcuni sedicenti democratici hanno inti
mato al capo-comico di non metter in 
scena la produzione del Sardou, perchè 

BUKAREST, 17, - Il Principe di 
carico di offrire al pròfTPietro Blaséma ritorno da Sioay fu ricevuto dalla pu
la direzione del nuovo gran laboratorio colazione con entusiasmo. Un decreto 
di Fisica, che deve essere costruito, del Principe ordina il concentraménto 
comfl annesso della Università di Roma delle truppe pelle manovre autunnali 
sult'Esqnilino. sotto il suo comando. Parlasi della con-

Sìamo lieti di annunziare che il prò- vocazione della Camera in sessione 
fessore Blaserna ha accettato l'invito, straordinaria: 
per cui ci auguriamo di vederlo presto MADRID. 17. — V Impaniai dice 
fra noi, per dar principio alla ctìstru- che pare abbiv avuto luogo a Bajnna 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 

„ , Lombarde 
un importante abboccamento f a Cha- Turco 
thelineau e il barone Tindal già capo j Cambio su Berlino 

. , . . , . , . , . . , della gendarmeria dell'imperatore Mas- Tabacchi 
Alcuni giornali clericali vorrebbero s ; m i i j a l r ) al Messico per mettersi d'af- Spagouola 

zione di questo importante edificio. 
Liberia 

ofiende la democrazìa, quasiché non vi j non intenda per^nulla di dare a que-
fossero buoni e cattivi democratici ' '"'" ' " ' '' 
come vi sono buoni1 e cattivi moderati, 

far credere che il nuovo Gran Visir c o r d o i n t o n m Dfla nuova sollevatore 
della Porta intenda cambiare quanto carlist!l, v Impaniai crade ' sapere che 
fu fatto dal suo predecessore circa la C i D r e r a rictlS0 di 'rendere qualsiasi 
questione del patriarca Armeno mon- a r t e a „ a ( S , 0 movimento, 
signor Hassun. Noi abbiamo bnone ra- PEST, 17. - Camera dei deputati, 
gioni par ritenere che Midhat pascià n presidente del ministero rispondendo 
ni-in i n l n n d o n a n n n ì h i n i n « r i a •» m i o - , r , •• •• T 

ad una interpellanza disse: «La con 

e buoni e cattivi cattolici, e via dicendo. 
Ma il Morelli non si lascierà intimo

rire. Ci ha recato meraviglia il vedere 
che l'Unità Italiana di Genova intimato 
essa pure ad un capo-comico di quella 
città di "non rappresentare il Rabagas. 
Altro che la lettera del cardinal Patrizi 1 
Che razza di libertà teatrale si avrebbe, 
con questi signori! 

Biffitelo d e l l » S t a t o C i v i l e di P a 
dova. 

Bullettino del 17 settembre !872. 
BASCHI!. — Maschi n. 2, Femm. n. 1. 

— Esposti. Maschi n. 1. Femm. n. 1. 
MOIITI. — De Marchiori Francesco fu 

Melchiore, d'anni 09, mediatore, vedovo. 
Primon Giov. Bau. fu Angelo, d'anni 

.48, parrucchiere, coniugato. 
Rossetti Giovanni di Luigi, d'anni 23, 

tngliapietra, coniugato, tutti di Padova. 
— Nella casa di ricovero. • Fracanzani 

Domenico fu Giuseppe, d'anni 78, indu
striante, di Padova) vedovo. 

•— Esposti. - N. due bambine .al dis-
.sotto dei tre mesi. 

R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
D I P A D O V A 

19 settembre 
A nieooui varo di Padova 

Tempo medio di Padova ore 41 m.83s.34,0 
Tompo medio di Roma oro 11 m. 56 8.1,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

sto riguardo al Vaticano oneste soddi- d o l t a de l „0 T e r n 0 c i r c a !o scioglimento 
sfaz oni ch'esso desidererebbe. Idem - ' . . . . del Congresso ecclesiastico serbo fu 

conforme àl'e leggi." a 11 ministro delle 
finanze espone quindi lo stato finan
ziario dell'Ungheria. Disse che il bi
lancio ordinario del 1873 presenta im 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16 — (ritardato). Assira 
rasi che l'Inghilterra, dopo il convegno disavanzo di tre milioni, e il bilancio 
di Berlino, sia più disposta ad accet- straordinario un disavanzo di 18 mi-
tare la revisione del trattato di com- liooi, che sono coperti dal prestito. Le 
mercio. Parecchi giornali assicurano entrate supereranno d 13 milioni quelle 
che il vero motivo dell'arresto di Abont di quest'anno. 
è la sua ultima opera che attacca vi- j w '01 , 4 ^ „ , ''"'.-„,.. ' ••••" 
vamente i Prussiani, ed è assai popò- Firenze 
lare nell'Alsazia e nella Lorena. ! Rendita italiana 

Il Nord smentisce categoricamente ' Oro 
il dispaccio berlinese dello Standard, Londra tre mesi 
secondo ii quale la Russia avrebbe do- ' %P*!f** „„„,, „„, J 
rn.nd.to abrogazione del trattato di . g K g ^ a e e h i 
" a r , 8 h Azioni » • 

FULDA, 16. — Tutti i Vescovi Te-1 Ranca Nazionale 
deschi, compreso quello di Strasburgo ! Azioni meridionali 
prenderanno parte alla conferenza dei : Obbl 
Vescovi. La conferenza comincierà do- j 5???' 

e terrà sedute segrete sotto la 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

16 17 
204 B18 2011(2 
U8S18 128 — 
204 3|4 204 — 
66 Ili 681[4 

16 17 
921]2 921)2 
60 7]8 66 7(8 
303i8 303(8 

52 3(8 823(8 
—— «~- ~— -a™ 

16 
331) 70 
879 — 

17 
333 80 
876 — 

8 701(2 8 731(2 

108 80 109 — 
70 88; 70 70 
66 — ! 68 80 

333 80 328 80 
212 — 209 90 

f.91 settembre 

759 3 755,8-56.9, 
+22 0 -ri'6'8',+22 6 
15 49 ;«,52!.n,17 
;79 63,1 84 

ENESeE l'S.B 1 
quasi quasi quasi 

I nuy. - ser. i sor. 
V. 5 ! 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima — -'- 27°,6 

» minima — +. 20°, 1 

•Barometro a 0° - urli . 
Termom >tro eentigr. 
•Tans. del vap. acq . . 
Umidità relativa . . . 
Dircs. e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3 p . 

Ore 
Ì 9 p . 

ULTIME NOTIZIE 

Telegrafano al -Secolo da Roma che 
il Re non vi andrà prima del giorno 24, 
per f-rmarvisi tre giorni, e poi passare 
a Napoli. 
. AHre informazioni assicurano che 

fino dopo il 20 -S. M. non vada alla 
capitale. 

Tutte queste, voci sarebbero contrad
dette (1?) da un corrispondente romano 

-della Gazzetta di Venezia, ilqua'e in 
data 16 (mattina) scrive add rittura: 

« 11 Re è giunto a Roma, ma come 
sapete, riparte subito. Tutti immagine
ranno che sia venuto ,qui, per grandi 
affari di St.to (!?j » 

Oh i corrispondenti! 

Scrivono da Roma alla Perseveranza: 
Secondo un dispaccio di Parigi, pub

blicati, dal Times,; il sig. Bourgoing, 
ministro di Francia presso il Vaticano, 
ritornando al suo posto dovrebbe rin
novare al Papa l'offerta di un as lo in 
Francia, a nome del suo Governo. 

Q lesta notizia è completamente er
ronea. Secondoiinforma«ioni molto au
torevoli, il sig. Buurgoing avrebbe in
vece ordine dal su ) ,Goveruo di non 
rinnovare simile offerta, éhe, nei tempi 
addietro, gli era stata pur fatta. 

.Qialche tempo fi il senatore Can-
njaaro- ebbe dal ministro della pub
blica istruzione commenti. Scialoia i'in-

nresidenza dell'Arcivescovo di Colonia. 
Ignoransi gli oggetti da discutersi. La 
conferenza durerà fino a venerdì. 

PEST, 16. ,-r- Fu aperta la delega
zione austriaca, che elesse Hopfen a 
presidente, il conte Faly-Eneim a vice 
presidente. Hopfen pronunziò un di
scorso in cui espresse la sua soddisfa
zione per lo sviluppo intellettuale, e 
materiale del paese; disse che le diver
genze troveranno uno scioglimento fi
nale sul terreno della costituzione; sog
giunse che la monarchia riprese la po
sizione che' le è dovuta, e che il col
loquio dell'Imperatore coi sovrani di 
Germania e dt Prussia dà nuove ga
ranzie di pace pei prossimi anni. Con
chiusa invitando la delegazione a man
tenere il principio di uba saggia eco
nomia, soddisfacendo tuttavia alle esi
genze militari della monarchia. 

Andrassy disse che l'imperatore ri
ceverà domani la delegazione : presentò 
i bilanci dei ministeri comuni alle due 
parti dell'impero. 

— La delegazione ungherese si è 
costituita eleggendo Majlath a presi
dente, e Perczel a vicepresidente. 

AJA, 1 6 . — Apertura degli Stati 
Generali. — li discorso reale constata 
che le relazioni estere sono amichevoli, 
che lo stato delle finanze è soddisfa
cente, ed annunzia la presentazione di 
un progetto per la riorganizzazione della 
milizia. 

NAPOLI, 11. — La squadra di evo
luzione comandata da Brocchetti get
tava ieri l'ancora nelle acque di Pa
lermo. 
. PARIGI, 11. — Il municipio di Ha-

vre fu invitato domenica a banchetto 
sulla fregata inglese. Furono fatti brin
disi vivissimi, esprimendo simpatie verso 
la Francia e l'Inghilterra. 11 brindisi 
del comandante inglese fu assai sim
patico verso Thiers e verso la repub
blica, e considerasi come un indizio 
notevole, di riavvicinamento politico e 
commerciale tra la Francia e l'Inghil
terra. 

BUDA, 17. — L'Imperatore ricevette 
la delegazione austriaca e ungherese. 
1 loro presidenti espressero la loro 
costante devozione verso l'Imperatore, 
il quale rispose che lo stato favorevole 
delle relazioni del Re, e i suoi felici 
rapporti colle potenze vicine permet
tono al Governo di limitare le sue pre
tese a ciò che sembra necessario polla 
sicurezza della monarchia, e pel man
tenimento e lo sviluppo delle fjrze mi
litari. 

ROTTERDAM, 17. - Oggi fu fir
mato l'atto di fondazione della società 
di commercio di Rotterdam. 

ObbL ecclesiastiche 
Banca Toscana 

1? 
74 - I 
21 73 
27 32 

107 98 
9 0 - ; 

529 — 
790 — 

472 — 
233 -
b47 — 

18 
74 — 
21 76 
27 33 

108 — I 
86 — 

529 — 
783 -

37 60 
470 50 

-233 _ 
847 — 

Bartolomeo Mo3chin gerentwespont 

" M A N C I A 
Dalla Birreria del Paradiso alla Via 

Falcone è stato perduto nella sera di 
lunedi, 16 corr., un portafoglio conte
nente danaro e carte d'affari. 

Si prega chi l'avesse trovato di con
segnarlo al negozio Guerrana che gli 
saranno corrisposte L. 5 0 di mancia. 

1754 —! 1784 

L A I N D T J ^ T R I A L E 
Società Anonima Italiana 

ed altri lavavi in terra colta 

Vedi l'importante avviso io 4° pagina 

6) O l io K e r r y Infallibile per la sordità. 
11 solo da 60 anni e più trovato a Stu

diato prino palmento in Germania. 
.-^Esperienze fatte da mìo pad io dottor 
Cesare, e dal 1863 dal sotteso, itto, con
statarono i benefici progressi fatti sia 
in Italia ohi all 'estero. 

Col m todo del Kerry e eoli'uso delle 
Pillole auditorio si riesce a migliorare» 
ordì più ribelli ed a guarire quelli la 

cui i guasti sono lievi, e l'apparecchio 
uditorio non manchi di una delle sui 
partì. 

Chiunque senza impegno può agni 16 
g orni rivolgersi per lettera al sotto
scritto, mandando un francobollo per la 
risposta, diretta: Farmacia 0. Galleani, 
Milano, desiderando che l'ammalato ogni 
volta mi dia ragguaglio minuto dèi sin
tomi. 

A qualunque distanza sarà soadito il 
Kerfjr mediante l'importo vagia di t tai . 
L 4 oetit. 80 da dirigersi alla farmaoìà 
0' Galleani, Milano. 

All' unita istruzione, munita della firma 
di mìo proprio pugno sono aggiunti pure 
alcuni degli attestati ebe gentilmente mi 
favorirono quei signori e signore ohe 
dal mio Kerry e Pìllola ebbero non dub
bio «sito. 

Il sottoscritto vìsita ogni giorno dal!» 
2 alle 3 pomerìd. alla Farmacia Galleani, 
Via Mravigli. Milano. dott A. Carri. 

Prezzo delle pillole L. 5 ogni soatola. 
p'ù Cent. 20 per apese postali — del 
Kerry h. 4 ogni flacone, più Cent. 80 
per spesa postale — dev'Opera L. 2:05' 

Si vende ali» farmaoia Reale all'Uni
versità, farmacie: Beggiato, Vìviani, 
Portile, Gasparinl. al magazzino di dro
ghi Pianori e M»uro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma
cia Valeri e Crovato. — Bassano, Fabris 
e Baldasaare. — Mii a, Roberti Ferdinan
do.— Rovigo, Castagno e Dì»go — La-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
nìni. — Adria, alla farmacia e drogheria 
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla far
maoia Bisaglia. — In Èste. Evangelista 
Magri • nelle prineipau farmacia del 
Veneto. 

SSanca Lombarda di Depositi e Conti Correnti 

Il 111 ìli ti filli l i l-I 
' autorizzata con R. Decreto 3 settembre 1872 

Lunghezza della Linea 60" ch'il.5- Garanzia governativa L. 18,974 per chil. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE 

A r r i v a c e n e eonte comm. d t o v a n u i , 
VlCE-PnESIOENTE 

S i l v e s t r i cav. inff. Ct lro lamo sen. del Regno | 
CONSIGLIERI 

Viscont i E r m e s marchese Car lo — P lasma comm. F r a n c e s c o , Presidente del Consiglio Provinciale di Cremona 
C a l l o t t i comm. G. — T r i n l z i o marchese G i a n G i a c o m o . — F i l i p p o W c l U S c h o t t . 

Capitale S o c i a l e 9,200,000 di L i r e I ta l iane 
diviso in N. 9 , 3 0 ® Obbligazioni da L. 5 0 0 cadauna 

» » 9 , $ 0 0 Azioni » jfcOO ». 

Emissione delle 9200 orioni da Lire 500 cadauna 
fruttanti interesse a 6 per cento annuo, netto d'ogni imposta, oltre 

Le Azioni di questa Società sì pos
sono considerare come un titolo garan
tito, dirèttamente, dal Regio Governo, 
giacche il reddito a nuo assicurato alla 
Società Coicesslonaria di li. 1 8 , 9 1 4 
p e r c h i l o m e t r o , basta da solo a ga 
raatire pianamente il serv sio degli in
teressi a O per cento n e t t o d a o g n i 
I m p o s t a , taato sulle Azioni ohe sulle 
Obbligazioni. 

Infatti, avendo accollato, « à forfait» 
la Costruzione e l'Armamento della li 
nea a qu sta Banca di Ocstru ioni, che 
ha già dato mano ai lavori, e avendo 
inoltre assicurato ì'eseroizioe la manu
tenzione per tutta la durata della con
cussione o l l a Società dell'Alta Italia 
per L. 8 0 0 0 a l c h i l o m e t r o , oome 
risulta dalla Convenzione 20 Novembre 
1871, la Società Mantova CremoDa può 
accertare Ho d'ora con precisione i pro
pri redditi come chiaramente risultano 
dalla seguente 

D I M O S T R A Z I O N E 
G a r a n z i a G o v e r n a t i v a . 

l i . 1 8 , 0 7 4 p e r c h l l o m . so
pra «O chilometri . . . L. 1,138,440 

Meno spese d'esercizio 
e manutenzione della li
nea assunte dalla Società 
dell'Alt» !UliaperL.8O00 
a l c h i l o m e t r o tutto 
compreso . . . . . . . 

Residuo reddito netto Li 
480,000 

a Lire 49S cadauna 
L. 216,000 

(sopra N. 2000. Obb. asa. 
Interessi U»ll.9;Prov,.qi Mantova 
interessi ? a 0 rém o naO 0nìnteress9 

) i l 5 0[0. • . . . » 50,000 
Ammortuzazione delle Azioni 6' 

delle Obbligazioni. . . . . » 37,000 
Ricchezza Mobile e spese d'Am-

nlinisirazione. . , . . . . > 75,000 

dividendi 

h. 37^,000 

Rimangono L. a»u,4i0 
a far fronte agli interassi sulle N. »<SuO 
Aseionl c h e s i e m e t t a n o In S"t{o-
sérlaslone e c h e a l « tt;n n e t t o di 
I m p o s t a r i c h i e d o n o s o l e »3O,©0<>. 

11 titolo offre quindi, anco.!) indipenddu-
tsmente dai prodotti dell'esercizio, le 
maggiori garanzie,e si raceomand* coma 
valore d'impiego di tutta solidità. 

L'azione al prezzo di emissione di 4 9 5 
costituisce un reddito fisso minimo di circa 
it. L. «S Ii3 O[o, netto da ogni imposta, 
oltre l'amtiortizcazione ed i dividendi 

•io 9 8 0 0 o b b l i g a z i o n i di cui si fa 
cenno più sopra furono già interamente 
collocate. 

Le azioni porturanno cedole semestrali 
da li. 15 c a d a u n a , n e t t e d ' I m 
p o s t a , s c a d e n t i 11 1 G e n n a i o e 
1 L u g l i o , pagabili: 

a ftÓMV presso la l l a n e a G e n e r a l e 
a Milano il Credi to Mi lanese e Cre
mona e Mantova, le casse che verranno 
indicate in seguilo. 

Ammortizzazione alla pari di L 500 per 
azione assicurata per estrazioni annulli. 

Per le azioni estratte o rimborsate 

068,440 
„ . . )sopra N. 72 Obbl. da 
Servino j ,_ m o a d - a 6 0 i 0 » 2 1 6 9 o o 

JJSI S o t t o s c r i z i o n e è a p e r t a n e l g i o r n i 8 3 , S 4 e 8 5 c o r r e n t e i n 

veranno rilasciata cartelle dì godimento 
che parteoip iranno nella stessa misura 
ielle azioni in cTCOlazione agli eventuali 
dividendi provenienti dall'esercizio della 
linea. 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
I varsameiti si dovranno effettuare per 

U 50 .all'atto della sottoscrizione 
» 75 ai r parto è oonsegna dèi titoli 

provvisori 
» 100 al 25>novombre p. v. 
» 100 al 2) dicembre » 
» 150 al 25 gennaio » 

L.475 j : 

Dalle epoche suindicate di versamento 
B io al 1 gennaio deoorrerà a favore del 
sottoscittore l'interessa del 60[0 annuo 
in L. 2 35, che verrà compensato nell'ul
timo ve-simento ohe viene così r i d a t i 
a L t4?.Q5. 

Gl i I n t e r e s s i ' a e 0,0 Uno a l l ' è / ' 
m i s s l o n e d e l t i t o l i de f lu i t i v i s o n i 
jtnrnnt t i d a l l a Stanca G e n e r a l e 
di Itomi). •!* 

Qmorn le dimanda oltrepassassero il 
umero delle 9300 azioni, vorrà fatta una 

proporzionala riduziooe, meno la sotto-
sorizioit fluo a 5 adoni, ohe saranno fri 
redooib li. ; 

É in fiooltà del sottoscrittore, a da
tare dal sfondo versamanto, di liberare 
i tito i e gli verrà bonificato l'interessa 
del 5 0,o annuo. 

II rijarto e la consegna del titoli provi 
visori avrà luogo presso i'stab limenti e 
Cise ove fu f a t a la sottoscrizione. 

Milano Banca Lombarda di Depositi 
e Conti Correnti. 

Bologna Fi'ate li Gavazza. 
Brescia Banoa Provinciale Bresciana 
Bergamo L. Mionl e C. 
Crema Luigi CUiszoli. 
Como Diego Mantegazza e C ' 
Casalmaggiore Amiloare Bodini. 
Cremona Sooetà Popolare di Mutuo 

Credito. 

Firenze Nicoolini ,Monguzzl e O. Roma 
Ferrara Pacifico Cavalieri. • Rovigo 
Genova Bi ca di Genova. Solicino 
Lodi Bassano Vignati. Tries'e 
Legaago Domsnlco Meneghini. Torino 
Mantova Aron Pace Norsa. Treviso 
Modena Abram Verona. Venezia 
PADOVA Banoa Veneta. Verona 
Parma Q. B. Campolonghi. Vicenza 
Pavia Ambrogio Barato. 

Ba ca Oanerale. 
Bouorn > Levi, 
fratelli Meroni. 
Filiale Buca Unione. 
B»nca di Torino, 
li. B. Ortolli. 
Bmca Veneta. 
Bino» Mutua Popolare 
G. Orefice. 

1-f 

http://rn.nd.to


fHO&WAUS B l PADOVA 
sBBasHJBi^iiffljfflCTSTsriasE^ * 

LA" INDUSTRIALE 
Società anonima italiana per Sa produzione di Materiali da Costruz oni ed altri lavori in Terra Coita 

ROMA — Via Sistina, N. 86, primo piano — ROMA. 

Capitale Sociale 1,500,000 Lire italiane - diviso in 5000 azioni da Lire 300, fruttanti l'interesse annuo del 6 per cento, 
Ingegnere cav. A n t o n i o C a t a l a n i . — Ingegnere architetto L u i g i ESynard. — Avv. A n t o n i o Fa l l i , consulente della Compagnia Fondiaria Italiana. — Cnv.Eusebio F l o r l o I I I t a J l a l e n a , capo-

sezione al Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. — F r a n c e s c o Lovat l , proprietario e costruttore. — Ingegnere Car lo KHantagazza, capo ufficio della fianca italiana di costru
zione e Direttore dei lavori dell'Esquilino. — S i m o n e B e s t i n i , imprenditore di lavori di costruzione. — Avv. L e o p o l d o M a z z o n i n e l l a S t e l l a . 

Chiunque prenda ad esaminare le a t 
tuali condizioni materiali di Roma o lo 
immenso sviluppo che 1 manoabilmente 
dovranno prendere i lavori di costruzione 
per soddisfare ai bisogni della ognor 
crescente popolazione ed alle esigenze 
di decoro della nuova capitale d'Italia 
non può fare a meno di riflettere alla 
smisurata quantità di materiali d' ogni 
genere che verrà assorbita dalle nuove, 
eostruzioni pubbliche e privato. 

« supplire allo ingenti domando del pros- « nioho che trovansl nelle vallette dietro p. e. mattoni ordinari, grossi, tegolo, 
« Simo avvonire ». « i monti Vaticano e Gianieolo, ove si piane e canali per oooorture dei te ti e 

Oggi stesso, mentre Roma ha in corso « contavano nel 1870, 20 o 25 piocoli doppio sli'inoiroa degli eguali campioni 
soltanto alcuni lavori di riduzione e poche « fabbricanti con una cinquantina di for- nelle altre prinoiduli oitta d'Italia» oko-
nuove costruzioni, la industria dei mat- « naoi all'antiof, cioè a fuooo intermit- che spiega anche bastantemente l 'eco
toni è iosuffioiente al bisogno e lo sarà « tento con uso di legna o fascine por- nomia che csreasi di faro nello co.tru-
ancora di più quando glandi lavori sa- « tate in grati parte pel Tevere ed il di zioni, a ciò in co.issguèaza dogli antiohi 
ranno avviati. Difatti noi vediamo tutto « cui prezzo è relativamente caro, » sistemi. 
giorno giungere in Roma intieri convo- Chi adunque intraprendesse oggi in I A nuova Società aU'inoontro,- adot-
gli di laterizi provenienti dalla Toscana, Roma la coitruzloeo di grandiose for-. tando i grandi forni a fuoco crntinuo e 
da Narni, da Terni e dalle provinole me- naoi. corredate dei meccanismi neoessari le macchino potrà ridurre il proprio co

li piano regolatore reddito dai munì- ridionali per i quali 1 eommitenti sosten- alla produzioni! regolare sollecita edo- sto di fabbricazione a meno della metà 
oipio estende le nuovo fabbricazioni so- gono gravissime spese di trasporto. Re- conomioa di mattoni, tegolo e quanto di qufllo dei fabbricanti attuali, per cui 
pra un'area di oltre due milioni di metri stando adunque l'industria nei limiti altro occorro alla costruzione muraria troverà sempro 1» sua convenienti ed uu 
quadrati fra l'Esqnilino, 11 Castro Pro- attuali, è certo che il prezzo di tali ma- e copertura dei nuovi ediflzi farebbe non lauto icitr-resae dei suoi capitali anche 
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo teriali dovrà salire ad un punto tale da solo opera a sé vantaggiosa per l'impiego vendendo i propri prodotti -ài disotto 
o Foro Romano ed il Testacelo, ora quasi rendere costosissime le costruzione e .lucrosissimo dei suoi ospitali, maancor^ degli attuali prezzi di fabbrica, 
tutti ortaglie o vigno, senza contale 1 qumdi impoESbili riduzioni degli affitti proficua ai costruttori per il prezzo re- Ecco pertanto un oaloolo approssima 
riordinamenti interni, l'apertura di nuove già troppo elevati, aumentando cosi i 
vie, la regolarizzazione delle fognature, disugi della ognor oresoente popolazione. 
ì muraglioni Inngo il Tevere, ed infine Ma ànchasott'altro sspetto devesi con-
il nuovo quartiere ai prati di Castello siderar.i la fabbricazione su vasia soala 
testé idoato dall'esimio architetto Cipolla di materiali laterizi come sommameute 
ed appoggiato da grandi oapitaliati ita- proficua agli interessi generali cioè dal 
lìani ed esteri. lato dell'economia indiretto, inqaartoohè 

Sigli è ben vero che tutta questa massa adottando UH nuovo sistema di edificare, 
di lavori progettati in cui verranno as- reso possibile soltanto da grande ab-
sorbito molte centinaia di milioni, non bondanza dì materiali da costruzione e 
potranno eseguirsi d'un sol tratto, ma dalla convenienza dei loro prezzi i nuovi 
passeranno molti anni prima di vederli edifici si troverebbero in condiziono di 
compiati ; pero alcuni di tali quartieri essere.molto più presto abitabili, di quel-
furono gi» oonoessl dal municipio a forti lo che non avvenga cogli attuali sistemi; 
scoiotà^ edifica rioi, e fra qualche mese ed audio in questo riguardo cediamo il 
cominoieranno a svilupparsi molti lavori posto all' autorevole parola dell'esimio 
rosi ormai indispensabili dai bisogni dal- ini». P. Giordano riportando qui quanto 

popolazione accresciuta istantanea 
monte p e r l a nuova condizione politica 

.dall'eterna citta. 
Fra le varie industrie che necessaria

mente dovranno prenderà un immenso 
sviluppo, qui Ha dalla fabbricazione dei 
materiali laterizi sarà fra le più utili, 
le più indispensabili e le più proficue per 
l'impiego di capitali è qui fa d'uopo r i 
cordare quanto in proposito scrive il 
distinto ingegnere F. Giordano nella pre
gévolissima sua opera sulle Condizioni 
tisico-economiche di Roma e territorio 
(Firenze stabilimento Civeli), ove cosi si 
esprime : 

« Essendo assai scarsa e cara ad un 

affitto prossima a Porta Cavalleggeri, a 
tutti nota per le fornaci già esistenti e 

egli sor,ve in propòsito nella* già'citata per la bontà del suo materiale laterisio, 
pregevolissima Bua Opera : '-•'• ' -•••->.•- - >~ ~v:"-" -*-1 ' — -

« Il materiale da costruzione più usato 

ktivamonte bassa al quale potrebbe smer- tivo, ma pur sempre al disotto del vero, 
ciare ì propri prodotti, ed infine contri- degli utili che si ritrarrebbero da qne-
buirebbo per la sua parte ad un'opera sta intrapresa: 
di graiidB utilità pubbl oa. Il capiiale sociale è di L. 1 , 5 0 0 , 0 0 0 

É con questo intendimento ohe si è diviso in SOOO azioni da L. 3 0 0 l';.na 
costituita la società anonima, italiana fruttanti l'annuo interesse del fi 0[0 
per la produzione dei materiali da co- La produzione stabilita dovendo essere 
strnzione e lavori in terra ootta, avente una media fra i 20 ed i 40 milioni di 
la sua sedo in Rotea e cho ora apre la mattoni all'anno, ed essenlo cer*o che 
pubblica se ttoscrizione alle cinquemila si potrà calcolare sopra un utile netto 
azioni, formanti il suo capitalo sociale, di L. 195 por migliaio no risulterà un 

Il foh-lo da essa società già acquistato, utile totale di L. 450,000 
è il più adatto all'industria dei laterizi, cho va ripartito come segua : 
sia per la qualità ed abbondanza delle Interesse del 6 por OiQ sopra 
argille, sìa per la nbioazione salubre ed L. 1,500,000 » 90,000 

• Rimangono L. 380,000 
delle.quali il 5 0[rj al Fondo di . . 
riserva » 18,000 

per i muri delle case e principali co-
« struzioni è il laterizio, ossia il mattone, 
« che si adatta coi malta composta di 
« aalco grassa e pozzolana, per lo più 
« senza addizione di sabbia. Grande è la 
« proporzione che s'impiega di malta ri-
« spetto ai mattoni, cioè : quasi volume 
« uguale. È questo un uso che sorprende 
« assai i costruttori forestièri, tanto più 
« oha ha l'inconveniente di rendere as
ci sai lento 1' essiooamento dei grossi 
« muri. 

> La ragione ne sta probabilmente nel 
« prezzo oassissimo della pozzolana in 

Roma, mentre invece carissimi ne sono 

di queste il 
nisti, cioè 

' Rimangono L. 342,000 
75 0|0 agli azio-

'... » 256,500 

la qual l ' i n i divisa su 5000 

Ivi In sabbia e la ghiaia abbondano e 
formano altra sorgenti di Inoro per la 
nuova sooii tà Ivi esiste l'acqua perenne 
necessaria all'impasto della creta che 
trovasi in cosi maravigliosa abbondanza, 
da garantire la produzione anche di 80 
milioni di mattoni all'anno, per la cot
tura dei quali infine si è assicurata là astoni dura per ognuna L. 51.30 
privativa Novi e Goebeler, per forni a di dividendo, a cui ag-
fuoco continuo, riconosciuti ora superiori giungendo l'interesse 
a quelli del sistema Hoffman. del 6 0|0 pari a » 18.— 

Mova, inoltre osservare ' cho il detto sì avrà un totale ' di 
fondo è precisamente quello indicato utili.annui di » 6 9 , 8 0 per ogni 
dall'egregio ing. F. Giordano nella già azione di L, 300 pari al 23.10 o.fl
ottata sua opera, cioè alle falde del Già- E lecito adunque il credere chi una-
nioolo e sopra il quale sorgono alcune simile industria non ha bisogno di es-
delle fornaci all'antica da osso monzio- sere raocomandata, poiché è chiaro che 

« tempo la buons pietra da taglio che 
«•può aversi in Roma, il mattone dovrà .. , ... __ — . . 
« essere il materiale di maggior uso nelle « i mattoni. Sia questi che le pianelle nate, le quali per essere cemprese nel- non vi è in oggi alcun'altra'impresa o 
» comuni fabbriche, ondo è questione ca- « ed i tegoli in cotto di cui si fa uso l'acquisto ed assorbite dalla nuova so- speontaione ohe abbia sede e vita in 
.. _:.,..,. , ,_ , . ^ esolusivo in Roma per la copertura cieta. cessano la loro quantunque limi-, Roma io cui i capitali possano investirsi 

« dei tetti, sono fabbiicati in massima tata produzione. oon maggiore sicurezza,e con maggiore 
« parte con le argille sabbiose pliooe- ài presente il prezzo dei laterizi, come profitto di quanto Io offra la nuova 8o-

L a sottoscrizione è aperta nel giorni 1«, 19, 18, e IO settembre 

« pitale trovar modo di averlo a prezzo 
« tollerabile ed in pari tempo il mon-
« tarno la produzione su vasta soala per 

Alessandria, B. A. Biglione. 
Ancona, Elia >jò. ' 
Bagnasco, Isnardi V. 
Benevento, A. Ai-uzzo o Zoppoli. 
Bergamo, Rag. Ercole Dall Ovo. 
Biella, Giuseppe Sarti. 
Bologna, Eredi S. Formiggini e C. 
Còrno, Lessa Pcranhos (Agenzia Omnia) 
Cuneo, Alessandro Cornetto, 
Firenze, Ba'noa del Risparmio s dell'In

dustria, Via Valfonda, 7. 

Firenze, Banca del Popolo, sue sedi e 
succursali nel Regno. 

» Banca di Credito Romano, Via Gi-
nori, 13. 

» B. Testa e C. 
» E. E, Oblieght, Via Panzani, 28. 
» Società Boniflcatrioe dei [terreni in

colti in Italia. 
Genova, Fratelli Casareto di Francesco. 
» Marcello Oneto. 
» G. Tassistro di G. B. 

Livorno, Fratelli Frattaglia. 
Mantova, Eredi Segna. 
Milano, Francesco Compagnoni. 

» P. Sacoani e C, 3, S. Margherita. 
» Ponti a C. 

Modena, Eredi di Gaetano Poppi. 
Napoli, h. e M. Guillaume. 
» Cesare Pirella, vico Corrieri Santa 

Brigida, 34. 
Novi (Ligure), Michele-Pasquale Salvi. 
Parma, Cesare Foà, 

Pavia, Giorda Luigi. 
Palermo, Gerardo Quarcioli. 
Ravenna, Lavagna Luigi. 
Reggio (Em.), Carlo Dei Vecchio. 
Roma, Banca di Credito Romano. . 
» Banca Agricola Rem. e sue suoours. 
> E. E. Oblieght, Via dolCurso, 220. 
» B. Testa e C. 

» Ero ole Ovidì, Via Stimato, 34. 
Rimini, Vettori Vino., ' esattore comùn. 
Savona, C. e A. fratelli Mollino. 

In P a d o v a presso i signori: Leoni e Tedesco - F. Anastasi - F. Susan - Brunetti Cortellazzo e C. 

cieià per la produzione dei materiali da 
costiuzions e lavóri in terra cotta. 

D'altra purtu rion avendo la nuova So
cietà altro scopo ohe quello di coadiu
vare nei loro impegni, e nei limili ilei 
proprio interèsse, le varie Società edifl-
catrioi già esistenti, ha motivi di creder: 
cho il suo nasiera «ora bene accòlto, od 
il favore cho incontrò non ha gunri nel 
pubblico l'emissione delle azioni della 
Società per i qua ti- ri e casa tioonomìclie, 
in Roma, è pegno che egual favore in. 
controra presso ogni iritel igente tinche 
la, presunta emissione dslle sue anioni, o 
che l'tsito no sarà egualmente lelioe. 

Si avverte inoltre, che la nuova So
cietà è già entrata in trattative con va-
rio Società ediflca'rioi per la stipulazione 
d'importanti contratti p t r fornitura di-
laterizi, per cui assicuratosi anche in tal 
modo lo smercio dei propri prodotti, o; n-
finia cha il pubblico acciglierà favore
volmente il suo programma e la metterà 
nel caso d. dar prontamente mano ai già 
studiati lavori d'impianto. 

Sede della Società 
La seda della Società è stabilita in 

Roma. 
V c r s a m c n i t l 

Il pagamento delle azioni è ripartito a 
deciaii di L. aio l 'uno. 

All'atto della sott.scrizioao 7,.30 
' /il reparto dàlie azioni '» 30 

30 giorni dopo il reparto » 30 
60 giorni dopo il reparto » 30 
80 giorni dopo il reparto » 30 

• " : ti. 150 
11 versamento a decimi dello restanti 

L. 150 a saldo di ogni azione verrà chia
mato nc-l corso dell'anno 18/3 

All'atto dilla settosoi' zione sarà rila
sciato un certificato provvisorio nomi
nativo da commutarsi contro il Titolo 
originalo «1 portatore al pagamento del 
quinto decimo. 

i n t e r e s s i ! e «SlvfideniH 
Gl'i azionisti hanno diritto all'interessa 

annuii de! 6 0,o. 
Dagli utili annuali, detratto il cinque 

per cento destinato al fondo di riserva, 
gli az onisti percapfscono il 75 p ; r cento 
degli utili natii a tit t lo di dividendo. 
Coatl i ìs onuS fileSUa sottosorpiisioaBc 

Col fitto di sottoscrivere az!oni della 
Società so ne spprova primordialmente 
Io Statuto ed il programma. 

Siena, Vincenzo Crocini. 
Sinigaglia, Domenico De Santini. 
Torino, Carlo De F^rnox. 
Treviso, Giaoomo Ferro. 
Venezia, Errerà e Vivante. 
» L. Srnith, Ponte di Rialto, 4585. 
» Fischer e Reschsteiueir. 
» P; Tomich. 
» Edoardo Leis., 

Vercelli, Giuseppe Viotti e 0. 
Vicenza, Ferrari Giuseppe. 

iilole di osca 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 

Sono il migliare rimedio ohe abbia ri
dosso l'universale aptirovaziona per li-
dira di tutte quolle affezioni dipendente 
<U umorali disorasie, porche composta 
di sostanze vegetali di certa azione de
purativa, eliminano dal sangue s dagli 
umori tutti quei vizi che mantengono il 
fomite morboso. Per questo si propinano 
ijon indescrivibile vantaggio nello ma-

, ftittie della pelle come e r p e t e , p s o 
r i a s i , p i t i r i a s i , eco. Per lo affezioni 
4i! fegato sono lo specifico, specialmente 
Àello legnerà epatiti ed ingorghi. Av
valorano l'appetito e questo fanno tor
nare allorquando si è offerta qualche 
(unga e penosa malattia. Nei dolori di 
oapo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastrici si usano oon grande vantaggio. 
Sono ancora di una aziona purgativa 
p r o n t a e s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezza. 

-, Come purgative debbono proferirsi a 
jtntti i pùrg-nti, poiché non arrecano 
Iftleun disturbo o pormottono a oiasouno 
Si attendere alle proprie oooupazioni. 
.gcno raccomaudato allo giovinetti) ohe 
lardano a sviluppare o alle donno che 
-hanno la mestruazione scarsa e dolorosa, 
brine le PILLOLE DI S. FOiiCA sono 11 
,riBiedio per eooollenv.a in tutte le ma
lattie dei nervi, ipocondriache e nello 
affezioni isterivha. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei scatole L. 12 
con istruzione 

, Spedizione franza in tutto il Ragno 
-oontro Vaglia postale. - Deposito gene
r a l e in FIRENZE all'Agenzia Internazio
nale di Pubblicità a Comrneroto di Luigi 
Montolatici, via Ghibellina 110 (palazzo 
•Borghesi) e via Pandolfiai 23. - in PA
DOVA presso la farmaoia Viviani. 

61— 74 SOCIETÀ EUGANEA 
per Concimi artificiali 

.JUST E » A U O V ' A 
approvata con R. Beerete 81 aprile 1871. 

Si avvertono i signori agricoltori ohe quanta Società tiene in pronto un dopo 
sito d i : 

C o n c i t a n e per G e r e n t i . . . . a L. 11,50 al quintale 
." » per Prati . . . . » 

» per Viti.. . . . . J 
» , per canape e lino. , » 
» '• " per Civaje e tabacco. » 

Si avvertono pure ohe fra non molto la medesima potrà offrire anche orine 
e ohe attualmente la di lei Fabbrica trovasi fornita di oonoimi «pedali, oome per 
esempio: sangue del macello polverizzato., polverina, perfosfato* 
ossa umett ia te , ossa trattate eoi s is tema Kingelhardt modl&eata, 
f n l l g l n e , c e n e r i , eco., cedibili a prezzi ccnvenicntisslmì. 

Lo spargimento del conoime dovrà esser susseguito da una buona erpicatura 
Lo Commissioni si ricevono Bsolusivamoieto » presso la FABBRICA sita in prc«-

simità pel Macello, o presso il COMIZIO AQUARIO in Piazza'Unità d'Italia. 

9,B0 » 
1 0 , - » 
12.— » 
18,— > 

PQIHIÀTÀ TANNICA'ROSA 
Nuovo ritrovato chimioo privilegiato e premiato dei signori Flliol e Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata ohe si adopera come una ptmata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo 11 primitivo oolore ai oapellì ad alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu rioonosoiuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
oaaud. — Prezso del vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via dalla Sala, N. 10, la 
qu&le spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezno della ferrovia, 
porto a carico dei oommtttenti. — Daposito in Padove presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane.ti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far-
maaie. 8-551 

PILLOLE DI HOLLOWAI 
Questo rimedio è .riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per Tordinai'io, non hanno 
die una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è, là fon
tana,,'della irata. Detta impurezza si 
rettifica prontamente ' per l'uso delle 

Pillole di Holloway che,' spurgando io stomaco'e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. B33® rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare là digestione» Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, eese regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni'parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono'far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI H0LL0WA1 
Finora la scienza medica non ha mai presentalo rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigliooo Unguento1 che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scàccia-le impaifesie, spurga e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed «i ter i Esso conosciutissiino 
Unguento è un infallibile curativo avverso le .Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate,. Bemmatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, • * ' 

Detti meditiauienti vendonai in scattilo e Tapi (ftucomjiii^iij,^ (Sa tfi.gglHKgaaftto tewmwnì i® lifigu» 
'Uliaua) da tutti i principali l'anBaciiiti del mcv-iìir, § J-I-ÌSQS lo 8fceB8oA>l&tore, 

il FROITICIJSOKB H©H,LO'¥AI:J Londi-n, Strami, Ho. ZU, , 

:-J^^,ÌÉH^ 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


